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EDITORIALE. La parola al Presidente…
Riprendiamo la pubblicazione del nostro notiziario on-line per aggiornare tutti i Soci sulle ultime novità intervenute nella nostra Sezione con la speranza di poter dare inizio ad una periodicità più frequente e costante e, soprattutto, arricchita dagli interventi e dalla partecipazione di tutti i Soci che vorranno attivamente collaborare con propri scritti e racconti ma anche con proposte, suggerimenti, critiche, foto, disegni…e quanto altro utile per rendere interessante la comunicazione.   

Non ci stancheremo mai di sollecitare la partecipazione dei Soci alla vita della Sezione, partecipazione che si può e si deve manifestare sotto varie forme, sempre compatibili con i propri impegni ma pur tuttavia possibile. 
La Sezione sta vivendo un periodo particolarmente intenso di attività ed iniziative ed è un peccato non portare a conoscenza di tutta la compagine sociale gli sforzi che si stanno compiendo per fare crescere e migliorare la Struttura, i rapporti con i Soci e le relazioni esterne.

Interessarsi e partecipare vuol dire condividere e sostenere. 
Restare al di fuori senza dare un minimo segnale della propria presenza vuol dire non essere un buon Socio della Lega Navale. (Il presidente) 
IL LAVORO DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Sono passati poco più di quattro mesi dalla data d’insediamento del nuovo C.D. ed è possibile affermare che il ritmo con il quale i Consiglieri si sono messi al lavoro è davvero elevato.  

Con una media di tre riunioni al mese il Consiglio ha iniziato a mettere ordine in tutti i comparti della nostra Sezione cercando di risolvere i problemi più urgenti e programmando comunque quelli meno pressanti  

Il rispetto delle regole e dei regolamenti, con decisioni trasparenti ed uguali per tutti,  è la parola d’ordine del Comitato ed è ferma intenzione di portare avanti l’impegno comunque, anche se l’avvio non è sempre semplice.

Il C.D., con l’obiettivo di favorire il colloquio e la partecipazione,  ha già tenuto due riunioni plenarie con i Soci per  illustrare il proprio programma e la strada che s’intende percorrere. Soprattutto la riunione con gli Armatori ha aperto un colloquio costruttivo e significativo che permetterà una gestione in linea con le direttive della Presidenza Nazionale.
Per sfatare l’annosa battuta che la Sezione trascura il Socio non armatore sono state realizzate e sono in corso di realizzazione importanti novità che troverete descritte di seguito.
Si ribadisce con chiarezza che ogni singolo Consigliere, per la parte di propria competenza come per quello che riguarda la gestione comune, è sempre a disposizione di tutti i Soci che vorranno chiedere chiarimenti e spiegazioni. 

Intanto constatiamo con piacere che un numero sempre maggiore di Soci chiede di partecipare e si rende disponibile per collaborare alla risoluzione dei piccoli come dei grandi problemi. 
Più siamo uniti e più grandi saranno gli obiettivi che potremo raggiungere. 
PUNTO DOLENS…(punteggio di merito)

La questione dei punti di merito nell’ambito della Lega Navale a livello nazionale  e non solo nella nostra Sezione,  è una faccenda serie che molti armatori si ostinano a sottovalutare.

Per poter conservare o ottenere un nuovo posto d’ormeggio ai pontili della Lega Navale è necessario partecipare fattivamente alle attività della Sezione e conseguire i relativi punteggi previsti per ogni singola attività. 

Il nuovo Comitato Direttivo che ha il dovere di fare rispettare i Regolamenti vigenti e le direttive della Presidenza Nazionale, per non iniziare il proprio mandato adottando provvedimenti punitivi ha concesso, in via eccezionale, una moratoria di sei mesi per permettere, a quanti non erano in regola, di sistemare la propria posizione e sono state anche individuate e segnalate diverse opportunità. 
Mancano ormai pochi giorni al termine del 30 giugno e, nonostante anche gli ulteriori avvisi inviati e la pubblicazione delle tabelle dei punti di merito, molti armatori hanno persistito nella propria posizione irregolare.. 
Pertanto con il pagamento della seconda semestralità 2007 (1° luglio) a questi armatori sarà chiesto di pagare la maggiorazione prevista dal Regolamento (25% con un punteggio superiore a 8 e minore o uguale a 13; 100% con meno di 8 punti). 
Viene lanciato un ulteriore inequivocabile segnale di disponibilità del C.D. verso i Soci armatori: 1 punto a chi parteciperà almeno a due dei tre momenti (arrivo in mare, proiezione, uscita in mare) della tappa del GIRO in KAYAK (21/22 giugno) e 2 punti per chi parteciperà alla Velalonga a Napoli (24 giugno).

Così sono stati messi a disposizione nel solo mese di giugno almeno 6, 50 punti (0,5 regata W IL SARNO, 3,0 minicrociera, 1,0 Giro in canoa, 2,0 Velalonga)
Sarà veramente il colmo se qualcuno avrà qualcosa da ridire!
ENERGIA ALTERNATIVA: LA NOSTRA SEZIONE ALL’AVANGUARDIA.
E’ entrato regolarmente  in produzione l’impianto fotovoltaico realizzato presso la nostra Sezione. Stando a quanto ci è stato detto dai tecnici dell’Enel il nostro impianto, una volta completato, sarà in grado di produrre energia superiore alle nostre esigenze e pertanto diventeremo produttori di energia elettrica che sarà acquistata e pagata dello stesso Ente. 

A parte la valutazione economica sulla quale si relazionerà a tutti i Soci una volta in possesso di dati consistenti, non bisogna trascurare il valore etico e morale dell’iniziativa. 

In un epoca in cui il ricorso alle fonti alternative di energia è un bisogno primario per il futuro dell’umanità, la nostra Sezione, passando dalle parole ai fatti, può e vuole essere di esempio agli altri - alla comunità cittadina e a tutte le strutture della Lega Navale - che come Ente Morale ed Ambientale ha il dovere di dare segnali del genere.     

NOVITA’ …DAL BUCO DELLA SERRATURA

Il salone della nostra Sezione. 
Creare un punto d’incontro per i Soci, d’inverno e d’estate, un punto dove poter stare insieme a chiacchierare, leggere un giornale o vedere la televisione, è un impegno al quale il nuovo Consiglio Direttivo ha dato molta importanza. 
Si sta provvedendo alla sistemazione ed al riordino del salone, organizzando gli spazi per le varie esigenze ed alla fine dell’intervento….sarà una sorpresa! 

Intanto, anche per soddisfare una richiesta giunta da più parti, è stato acquistato e istallato un grande televisore che ha permesso a molti soci di vedere le semifinali della Coppa America.

Tra qualche giorno inizia la sfida finale che possiamo vedere tutti insieme in Sezione.  Vi aspettiamo.   
Venga a prendere un caffé da noi…
Finalmente è possibile prendere un caffé in Sezione grazie all’istallazione, sotto la tendo-struttura, di un comodissimo distributore automatico  di bevande calde (caffè, cappuccino, tè e cioccolato). Il caffé è ottimo, così buono che in meno di tre giorni è finita la prima fornitura di bicchieri.  Ci è stato praticato un prezzo particolare (0,35 € il caffè e 0,40 € le altre bevande).

Tra qualche giorno, con una cauzione di € 4, sarà possibile avere un chiavetta magnetica con la quale, una volta caricata una cifra (esempio € 3, 50) è possibile consumare a scalare fino alla concorrenza della cifra stessa (esempio 10 caffè). 
Date le numerose richieste pervenute da parte dei Soci si provvederà a fare installare anche la macchina distributrice di bibite fredde. 
Le panchine ritrovate.

Straziavano il cuore quelle tre povere panchine, traballanti, sverniciate e malridotte, poste all’esterno del Salone della nostra Sezione davanti ad uno degli squarci più belli del panorama stabiese. 
Adesso, grazie all’arte di mastr’ Alduccio (più noto come capajanca) quelle vecchie panchine sono tornate nuove…e viene la voglia di starci seduti e …se siete capaci anche di sognare!.
UN GOLFO PIENO DI VELE.

Vi è mai capitato di vedere quei piatti souvenir, in voga negli anni settanta, con una decalcomania al centro, raffigurante Napoli, il Vesuvio, l’immancabile pino e una fetta azzurra di golfo dove erano appena abbozzate tre o quattro vele bianche. Era quella, in sintesi, nell’immaginario collettivo di quegli anni la città di Napoli con il suo golfo. Quella era la “cartolina” che per prima veniva in mente parlando di una città e di un  posto tra i più ammirati e de - cantati del nostro “Belpaese”. 

Se avessi potuto, avrei voluto aggiungere con un pennellino, altre vele a quelle tre o quattro così “sparpagliate”. Mi sembravano sempre troppo poche e anche perché, sarebbe stato facile aggiungere qualche triangolino bianco sul fondo di un piatto da appendere al muro. 

Da ragazzo, lo confesso, ho dato sfogo a questa mia mania, disegnando baffi sul viso delle modelle dei manifesti o coprendo di nero qualche dente, ai sorrisi troppo esagerati della pubblicità. 
Poi da grande mi sono pentito, ma ho trovato un altro modo per aggiungere quelle vele mancanti sul mare del golfo di Napoli. E’ bastato semplicemente agire sulla realtà, cioè riempire il panorama, quello reale, con cinquanta, sessanta vele bianche, ma questa volta vere e il desiderio di ragazzo si è così avverato. E’ bastato coinvolgere altri amici, altri circoli, creare tra questi uno spirito di amicizia e di collaborazione ed è quello che si è realizzato in questa seconda edizione di Vele di Levante. 
Uno spettacolo itinerante, che si è mosso sulle acque del nostro golfo, toccando quasi i suoi estremi, dallo scoglio del Vervece a Massalubrense, durante  la VI prova del Trofeo Cappiello a Sorrento, fino ad arrivare alle porte di Napoli con la V prova Sulla rotta dei Borbone. Come non ricordare poi la IV prova, la regata costiera, altamente spettacolare, Castellammare – Vico e quelle più tecniche di Torre Annunziata - III prova, Trofeo Città di Oplonti, o la II prova, quella dell’Equinozio di Torre del Greco, e infine la gara di apertura dedicata allo Scoglio d’Ercole – Rovigliano, disputata a Castellammare di Stabia. 
Un amico che assisteva a questa prova, come tanti altri spettatori dalla strada panoramica, mi telefonava eccitato dicendomi:”Caspita! Avete riempito il golfo di vele!” facendomi ripensare al piatto della decalcomania. Va ricordata inoltre la regata a squadre del Challenge, presentata quest’anno per la prima volta. Un percorso a carambola tra le città  di Torre Annunziata, Sorrento, Castellammare di Stabia e Torre del Greco, tutte sedi delle nostre Sezioni, che compongono questa specie di cooperativa della vela. Una regata di 19 miglia che sicuramente sarà stata osservata da migliaia di spettatori sparsi tra i lungomare della costa vesuviana e sorrentina. 

 Questo campionato “Vele di Levante 2007”  è stato  un impegno non facile da portare a termine,  fin dalla sua presentazione, a Febbraio, nella bella cornice del Sorrento Palace. Riuscire a realizzare tutte le  sette prove in un clima di collaborazione e stima, facendo agire realtà diverse per dimensioni e finalità. Questa era la scommessa fatta tra gli organizzatori, e dopo tre mesi possiamo dire che la scommessa è stata sicuramente vinta, anche se non bisogna tacere di qualche momento difficile, dovuto più a sterili atteggiamenti individuali che a difficoltà di base. Ma anche queste difficoltà legate alla nostra crescita, erano già state messe in preventivo fin dalla partenza. 
Ciliegine sulla torta poi, sono stati i momenti conviviali al termine di ogni regata. Dai ricevimenti sobri ma efficaci presso le sedi organizzatrici, fino alla suggestione e al fascino dell’esedra di Villa Campolieto. Un coinvolgimento di mezzi e di equipaggi con una media di circa cinquanta imbarcazioni e duecentocinquanta persone di equipaggio, per ogni gara. 

Che dire, non ci siamo fatti mancare niente, grazie anche all’appoggio delle Amministrazioni Comunali e ai nostri Sponsors, che voglio ringraziare qui, per la fiducia accordata. 

Sabato sera, durante la premiazione finale, vedevo su un espositore, le locandine delle sette prove effettuate, messe là, tutte insieme e ripensavo all’impegno occorso per dare vita ad ogni una di queste. 
Pensare che tutto questo si era svolto in soli tre mesi, mi veniva difficile da credere. Ma il clima di amicizia e di allegria che mi circondava e che leggevo nei volti dei presenti  e nei loro commenti, mi diceva che era tutto vero, che era andato tutto bene dall’inizio di Sorrento, fino alla conclusione di sabato 2 Giugno a Castellammare e che per fortuna, (specialmente per il comitato organizzatore!), si era arrivati, positivamente, alla conclusione. 
Se è vero che non c’è due senza tre… Arrivederci alla prossima. (E. Dea)
A VOLTE………….RITORNANO

Si stappavano ancora bottiglie per festeggiare la lieta novella legata alle sue volontarie dimissioni,che di colpo il pontile è ripiombato nel caos e nelle tenebre.

La notizia,che si cercava di tener segreta,è diventata di pubblico dominio ed un silenzio angosciante è tornato a farla da padrone.

Volti bui e parole imbarazzate hanno contraddistinto la vita del pontile negli ultimi giorni.

Chi ancora non conosceva la ferale notizia è riammutolito, una volta compresa la gravità di quanti si era verificato.

E’ ritornato Palumbo!.

Diceva uno: “ ma non era in Afganistan con l’Este 24? ” ma no, diceva un altro: “ vi dico che si è ritirato in un convento dell’Umbria! ”

Insomma, non si avevano più sue notizie. E tutti si godevano beati il sole del golfo.

Fino a quando Ottone non ha comunicato, imbarazzato, la “ buona nuova ”.

Riabemus piccionem, rectius, Palumbum.

Rassegniamoci, amici. 

Prepariamoci a rivedere la sua barca e la sua barba.

La prima è un ricettacolo di merce di oscura provenienza: dai chiodi arrugginiti di nuovo riaddrizzati, alle mollette per i panni di legno marcito; dagli ami alle lenze, dalle vele alle cime: tutto è riciclato, rattoppato e riacconciato.

Perché si sa: “non saddittà niente. Po’ sempe servì ”.

Ma a cosa possano mai servire stuzzicadenti usati o carta argentata di nazionali senza filtro, questa è cosa a cui nessuno sa dare risposta. E dove avrà trovato le foto che adornano l’interno della sua barca? Chissà! Forse dai giornali che qualche suo amico gli presta.

Però, onore al merito! Così come l’altro vecchiaccio di Storm, sa come si timona una barca.

Soprattutto dopo un bel riposo (sveglia ore 02.20) ed una ricca prima colazione (cornetto usato e caffè d’orzo alla terza colatura).

E prepariamoci a rivedere, di nuovo, la sua bicicletta. Il manubrio è del 1934, le ruote del 1922. Il tutto è tenuto insieme da 16 cm di filo di ferro arrugginito, che è quanto rimane del tappo di una bottiglia di spumante usato in occasione della nascita del nipotino.

E già, perché On. Michè, detto anche “ 100 grammi di bontà in tanto olio di oliva ” è diventato nonno.

Fortuna ha voluto che il piccolo Luigi abbia preso tutto della nonna!   

(Anonimo scribacchino)   

PER MANCANZA DI SPAZIO IL NOTIZIARIO SI CHIUDE QUI ED ABBIAMO ANCHE FRETTA DI USCIRE PER DARE SUBITO UN SEGNALE DELLA SUA PRESENZA. 

IL PROSSIMO NUMERO USCIRA’ PRIMA DELLA FINE DI GIUGNO O COMUNQUE APPENA I CONTRIBUTI DEI SOCI SARANNO TALI E TANTI DA COSTRINGERE UNA NUOVA USCITA.

I CONTRIBUTI SCRITTI E PUBBLICATI DETERMINANO PUNTI DI MERITO SECONDO LA VALUTAZIONE INSINDACABILE DELL’APPOSITO COMITATO.

NEL PROSSIMO NUMERO:

· RELAZIONE CONCLUSIVA  SUI PROGETTI “CITTADINI DEL MARE” E “PIERRE DE COUBERTIN” .

· ATTIVITA’ E RISULTATI DEL NOSTRO CENTRO DI BIOLOGIA MARINA.

· LA NOSTRA VELA E LA NOSTRA CANOA.

· VI PRESENTIAMO I NOSTRI NUOVI SOCI.  
_________________________________________________________________________________________________
RICORDO.  
Ruccio Giordano, socio fondatore della nostra Sezione ci ha prematuramente lasciati: un fulmine a ciel sereno che molti si ostinano a credere impossibile. 
Era un socio affezionato anche se non assiduo ed ha sempre seguito le vicende e le novità che si sono succedute negli anni. Lo ricordiamo con questa foto scattata nell’ultima conviviale della Sezione quando lo abbiamo avuto felicemente  tra noi. Non dimenticheremo il suo sorriso di uomo buono e di stile , un grande signore.

Alla cara moglie Maria Amato e ai figli Luca e  Maria Lucia tutto  l’affetto della famiglia della nostra Lega Navale.     
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